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Il Consiglio di Amministrazione

· visto lo Statuto dell’Università di Pisa, emanato con DR. 30 settembre 1994, n. 1196 e successive modifiche ed integrazioni; 

· visto il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione la finanza e la contabilità, emanato con D.R. n. 13745 dell’8 ottobre 2008;

· visto l’art. 2, comma 623, della legge 24.12.2007, n. 244, che prevede che dall’anno 2008 gli enti ed organismi pubblici inseriti nel conto economico consolidato della P.A., individuati dall’ISTAT ai sensi dell’art. 1, comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, tra cui sono ricomprese le Università, si adeguano ai princìpi di cui ai commi precedenti dello stesso articolo, che riguardano le amministrazioni statali, riducendo le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria in modo tale da rispettare i prescritti limiti e, quindi, nella misura dell’1,5% del valore dell’immobile utilizzato per l’anno 2008, del 3% di tale valore a decorrere dal 2009, e nel limite dell’1% nel caso di interventi di sola manutenzione ordinaria;

· considerato che il valore del patrimonio immobiliare dell’Università di Pisa, quale riportato nell’inventario e nei bilanci dell’Ateneo (attualmente unica fonte di individuazione del valore degli immobili), risulta ampiamente sottostimato rispetto al valore effettivo, non essendo state effettuate -in tempi recenti- rivalutazioni inventariali;

· ritenuto necessario assicurare la manutenzione degli immobili dell’Ateneo, la cui acquisizione risale a tempi più remoti o che non siano stati recentemente ristrutturati (e che presentano, quindi, un valore inventariale estremamente esiguo);

· ravvisata, pertanto, la necessità di procedere quanto prima a una rivalutazione del patrimonio immobiliare;

· accertato che – a seguito di richiesta formulata dall’Ufficio Patrimonio – l’Agenzia del Territorio, Ufficio Provinciale di Pisa, ha formulato – con nota in data 3.4.2009 – una proposta di preventivo per l’affidamento del servizio estimativo dei beni patrimoniali di proprietà dell’Università di Pisa, da cui risultano le seguenti richieste:


per immobili da compravendere:

·  2 per mille dell’importo stimato, fino ad un valore di 1.000.000,00 di Euro, con un compenso minimo per cespite di 520,00 Euro;

·  1,5 per mille per l’importo eccedente 1.000.000,00 di Euro e fino a 2.500.000,00 Euro;

·  1 per mille per l’importo eccedente 2.500.000,00 Euro

per immobili da inventariare:

·   le aliquote previste per le prestazioni riferite ad immobili da compravendere vengono ridotte alla metà, con un compenso minimo di 520,00 Euro per cespite;

· riscontrati i tempi lunghi che sono ipotizzabili per la stima dell’intero patrimonio immobiliare da parte dell’Agenzia del Territorio (sono stati preventivati otto mesi solo per la stima di 4 complessi immobiliari);

· considerato che il patrimonio immobiliare dell’Ateneo consta di oltre 160 edifici e che, pertanto, anche solo nell’ipotesi (assolutamente minimale, pensando che il valore complessivo inventariale, abbondantemente sottostimato, assomma a oltre 146.000.000,00 di Euro, con un valore medio di oltre 900.000,00 Euro a edificio) di corrispondere all’Agenzia delle Entrate il compenso minimo di Euro 520,00 per cespite, la spesa da sostenere ammonterebbe a più di 83.000,00 Euro;

· considerato che la Commissione Tecnico-amministrativa di cui all’art. 59 del Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità è un organismo preposto, tra l’altro, ad esprimere pareri di congruità sui prezzi di vendita degli immobili e che, pertanto, possiede le competenze necessarie per definire la valutazione del patrimonio immobiliare dell’Università di Pisa e, inoltre, che è possibile reperire all’interno dell’Area Economato e patrimonio -Ufficio Patrimonio- professionalità in grado di predisporre le preliminari stime;

· ritenuto che l’eventuale affidamento alla Commissione Tecnico-amministrativa dell’incarico di definire la rivalutazione del patrimonio immobiliare dell’Ateneo -supportata da adeguate professionalità reperibili all’interno dell’Area Economato e patrimonio per la predisposizione delle stime e attività connesse, alle quali sia conferito apposito incarico, anche ai sensi di quanto previsto dal Regolamento emanato con D.R. prot. n. 7966 del 29 maggio 2009- possa consentire di realizzare consistenti economie rispetto all’affidamento del servizio all’Agenzia del Territorio, con pari garanzie di affidabilità del risultato;

· ritenuto opportuno, in relazione a quanto sopra, di affidare alla Commissione Tecnico-amministrativa l’incarico di definire la rivalutazione del patrimonio immobiliare dell’Ateneo, previo accertamento della disponibilità, conferendo mandato al Direttore amministrativo di definire i relativi compensi (che assicurino, comunque, una significativa riduzione dei costi rispetto al citato preventivo dell’Agenzia del Territorio) e la tempistica;

· ritenuto inoltre opportuno conferire mandato al Direttore amministrativo di individuare, all’interno dell’Area Economato e patrimonio, le professionalità (massimo due unità di personale) atte a predisporre le stime e quant’altro necessario per supportare, in termini di attività istruttoria, la Commissione Tecnico-amministrativa, mediante il conferimento di appositi incarichi remunerati, anche ai sensi di quanto previsto dall’apposito Regolamento emanato con D.R. prot. n. 7966 del 29 maggio 2009 e definendo, anche in questo caso, i compensi (assicurando che questi, cumulati a quelli per la Commissione Tecnico-amministrativa, comportino sempre una significativa riduzione dei costi rispetto al citato preventivo dell’Agenzia del Territorio) e la tempistica;

· atteso che l’eventuale copertura delle spese tecniche possa essere assicurata in sede di predisposizione del Bilancio di previsione 2010;

delibera

1. di affidare alla Commissione Tecnico-amministrativa l’incarico di rivalutare il patrimonio immobiliare dell’Ateneo, previo accertamento della disponibilità, conferendo mandato al Direttore amministrativo di definire i relativi compensi (che assicurino, comunque, una significativa riduzione dei costi rispetto al citato preventivo dell’Agenzia del Territorio) e la tempistica;

2. di conferire mandato al Direttore amministrativo di individuare, all’interno dell’Area Economato e patrimonio, le professionalità atte a predisporre le stime e quant’altro necessario per supportare, in termini di attività istruttoria, la Commissione Tecnico-amministrativa, mediante il conferimento di appositi incarichi anche ai sensi di quanto previsto dall’apposito Regolamento emanato con D.R. prot. n. 7966 del 29 maggio 2009 e definendo, anche in questo caso, i compensi (assicurando che questi, cumulati a quelli per la Commissione Tecnico-amministrativa, comportino sempre una significativa riduzione dei costi rispetto al citato preventivo dell’Agenzia del Territorio) e la tempistica.

Al relativo onere di spesa sarà fatto fronte con gli appositi stanziamenti che saranno definiti nel Bilancio 2010 sulla base dell’esito dell’incarico affidato al Direttore amministrativo ai precedenti punti 1 e 2.

Il presente atto è dichiarato immediatamente esecutivo.
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